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me degli italiani t . H ̂  . ! 
:! Voi (Siete,, giovàne^eu non; avete 
quindi 

d'altro. canto, la vostra G,a3a.noi|̂  
ha radici vecchie e:^|ÌOfonde'nelld 

' penisola—-mapure yeciétecon.qua­
li o.vaziapi. &iete^accolto .dai <popoj| 

•-d ÎtàlÌEl;'' •̂"'•1 •'••"•". r'V'̂ "' ' 
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-. I popoli (i^ItaffJencionò omaà 
^io ( xx\ iyoi allaV menio.ria ? d̂  ̂ vo:st|(| 
•̂̂ adre chê  cóntHbi1ì̂ ;t̂ ntò^^gÉ t̂Éi4 
tóere Ja,. Patria'dallp straniera'^,! \ 

,, : : ,Amn?iratej..O' Princìp%J% .grati^ 
' i r ! 

;^-: 

- tudiné degli'italiani!'' •-' ' 
^-^:La^•citìà;^di'TiOTi);^^ 
. pascere e.d ebbe sèmpre iin grande; 
-afTetto per la vostra CiìSai b'ùdè le 
acclamazioni, dà-voi ayute qola 

..j^^questi g.i.(?fnih'§i potevano. :pre-j 
I ' 

ki^.À.i 

-Vr HF 

^'^Ma che ^bò^^li^degli^ onori, eli 
.yj[jparoAP, resi in MiIano;'?T^?^4 . 

** Milano è la città piìi democraticfa 
^d'Ifilià- Milano;^ dufeila bitta che 
;[|L£pmpi.uove peno di qualunque 
l E l i l f o s p l e n É j P r p g ^ 
•^é^mMxilWW trahEliìla "suri-
tuositadiAuna; Córte, -^ |ppure ve-; 
deteiléìiaccogiienze che vi vennero! 
l a t t e i '•'^••. - ^ • ' • ^ " : : • ^ ' • ; - - : , „ - • ' . • \ ' : , 

Sarete girato certamente alla for-
-tima fche ha voluto condiirvi tie 
% dèniob^fe città 

ètdi^grahiiunga supenoreu tutti ĵ medtarìo/dei'contê ^̂ ^̂  Il si-

A-

-:i^artitì politici'e a tutte ìé forme 
!di-governo;-:^'''' ^̂  -«^ I»^MV-^ ' - | 

Per i veri patriotti voi siete ò̂ g'-
:i, o! iMncipej^'ir rappresentante 

dell' Italia ;e come'1:aÌé vi salutano 
affettuosamente. 

„%t^ il^henveputp^!,., ; 
, ;tì;iesta semplice e sincera espr^Sr 
siohe deiranlmo dei vecchi,cospirar 

' r " '. 

tori e dei 'v̂ ĉchi spldati deve, valere 
^èr i^oi assai più dèi profondi i4|à 
chini ^'^^i vi faranriò gli antichî  
servitori deli' Austria;^ •̂ ^**^^^ '̂ 

Marnila st^ztoné^di PadòvW '̂-^ 
. , . . i 

r } ' ^ ' 

r 

t)er dare un esempio -^ iH 
tre rappresentanze vi sarà indica-
ta .anche quella dèlla/noMWUm-
gei;Sltil.,,̂ ,̂̂ .., ,:.. y,)^ y^ .n ;̂; 

Ebbene :̂— sappiate,,̂  o .Principe* 
che le stesse.persone, le quali pggi 
ài'ùnGhiriaoo dinifana' a-voî  ieri si 
inchiniamo-dinTlà1iziWiraper'ato4 
re^'d^Màtrlà ;*^^appiàtf alt̂ eéV" W 
qtiéile stèsse persone le quali niah-l 
darono a vox un indirizzo di sud-̂  
ditanza quando saliste il trono di! 

. ^ ; n ^ v ; •-' :^},-IT->^'<WHffl:!> 

" ' Gradiscà,'ecc.' ' : 

vc5stro-paare,'Wavevario mandate^ ' ciiménto;|0mCSm sempi*é vera k 
"riii^^usualé à r imperatorej;rance- ^ ^ 
^-\\\JP-^ : , ^ . , f, \ , h*'f La Russia e ^Inghilterra, non 
«10^ G^«MPpei^W*ate fìnalmentei ^^-^^ 3. cóSBinaho fS di lorò^ prìs 
che molti.di colore^ 4uah oggi sa-! ma di presentare! al Congresso, mâ  
, , .' :.i.._„-— „_.! ._.t.u.i._s J;.̂ fì̂ f;â o, dicomunicìirf'alleaaltre; 

.Potenz? de basi sulle quali si sono 

gnór de Gers mi disse che egh teneva 
'home effettuato^ ii'afecWP'tira^ i due-
gabinetti intorno ai' putiti Iprihcipali, 

Jtjalva rimanendo la libertà .d'anione e' 
'Q apprezzamento deHtì ^mgole potenze 
dinanzi al futuro cotlgi^esso/I^,, chiesi-
alloramai sig;nor d̂W QierS" seĵ îprinia 

:ch'é Uidongresso si riunìSsey 'il -^abi-
l'Oettò imperiale non avrebbe per -aV; 
-VenLura^intenzidne dì fare' alle po-
;tenze intere:3.sate qualche comunica­
zione' reìativameute'^agliiiUimi nego-
i^atif^condotti'a iitìiidra ed a^Pibtro-
burgbà^l cOnte'̂ Sbhòùvaloff.̂ : 
de Gers rispose che prùbabi!merit6';:i( 
gabinetto imperiale'non farebbe nes-
suiia con)i^^^one dl^^tal natura q 
ciò nellMtìterìte dì-noù^sbilevare^nuo-
^f^.disctt^stóilii-y nUoVi ostacoli p'è^ 
pailte d'altr'3 potenze, le qualittltròtì-., 
de' coiiserveraiiho la lor6 piena liber-l 
tà d*azione nel discutere le quesiiònî ^ 
•a risolvere .le,,qUalì il Congresso sarà 
riunito. ' '̂  
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insieme a 
irqJkii aliale èVm 

dolo^ della liiombardia; ma in qua-
ìunqué altfa che' vi rec^|e,trove-' 
rete sempre greindi ovazioni-: 

Ammirate; o-PrincipejJ^ grati­
tudine desìi italiani! 

Ora siete per giungere in:quèr 
ste piiovincie del Veneto, ed anche 
qui vi attendono 1?Ì piii splenSid^ 
òrioVàrize., 

Ma -*- ahimèl-r qua!differenza 
con qiiélle 'delle altre RegionQjj,. 

In Piemonte e. nella Lombardia, 
a Torino ed a Milano, quando ve­
devate venirvi dinnanzi ì rio 
delle città od i rappresentaritì di 
qualche sodalizio qravate certo di 
troyare in essi gli antichi patriotti.-

Qui da noi la cosa sarà molto 
diversa. - - • • 

È una fatalità, una triste fatalità 
^ - 1 1: . 1 ' - ' ' • -11 > . . ^ ^ . -- : F , 

della nostra Regione! . , \, 
I ;Prìncipel ùn#i|rari^ parte delle 

persone che vi saranno preseffifate 
in queste-Provincie hanno servito 
il goyeriio dell' Austria. > 

ali antichi patriotti ^ M V vecchi 
cospiratori e i vecchi ^ojdati -^ 
qui nel Veneto non sono saliti in 
dignità, onde rimarranno tra la 
folla e voi ne vedrete assai pochi. 

Essi però vedranno voilfèr'vp-
$tro trionfo ed esulteranno dal piti 
profondo delcUore> imperocché non 
scorgeranno in voi il rappresen­
tante di un partitg^p^JUico o dì una; 
forma, di governo — ma bensì , il 

lutano voi, domani si recherebbeìro 
i^à'salutare qua,lnnq^e'^^vTano stra-i 
riiero che'|fflf^èsse;^maVa;rend^J^ 
nuovamente séî yà It^'Pàtria. ' ; • . -
• È una fatalità;'Uiia triste 'feta-; 

lità della nostra Regioriè,;; ' ' " 

Non disprezzateli^^,gi;incàLpe, pliej 
.nónspfio degnid?i vostro disprezzo.; 

Compiangeteli! > :. ft*»t 
I patriotti vi ripetono intanto il; 

loro cordiale benvenuto, perchè ve-̂  dimostra l'accoglienza chevieU'fat-
^ * ta in Bosnia ed in:Erzegoviiaa:^le 

truppe di occupazione spedite dal-

ir 

•A 

Le altre Potenze -poi accettano, 
dal caritè lbro,qaellò che' là Binŝ J 
àia è ririghiltèi^ra avevano già còm-' 
binato. 
"^Iritìinfó 1 jóboir-cc^ntiriìitn^^^ 
esser vihdut#e8^à:niutàr di pa--
drbrie èohfie altrettante 'inandre di ; 
p eco rèi 
: Meno ;male però che, < sembrano 
disposti- a mutar sistema,. Qpme ; Itì 

m argonriento. 
':^-^ E ii ré..? ^ch ie s i dòpo quidche 
pausa. 

• •..,..rrj.,J\ rè non. cessa mai di;felicitar-
si per" l'accoglienza che a ,!uìà ĵed;aUa 
sua famiglia fWli^pòpolo:; Il^re-'cdM^T 
da pieiiaméàtéi asiM'tamènte'iìé'^sùoì 
mmiètn. E con;noi;aana lealtà, dupa 

.fiducia senza lìmiti. Ci narra .sorri--
idendo qualche anetldotodi cploroche^ 
^suUe*prime;cercavano intrigare é''di-
pingerci còmeL^aporicoIo '-'permanerite 
^presso di: lui; à e U m W t p ripète seller-
?ando che noi., siamo, dunque-T^^ 
pontonier;i..v ;ma:,che si !,'̂ onto?iìejiÌ;:dpt 
cisero più volte le sortì della vittoria, 

• > L ' I > , I • ! • - > ' '--:•• . ' , : i i r d ' •• • • • • ' " " f ' « ' H ' ' - ' 

p.er il loro esercito. Trovasi eeh bene 

4upp quelii •iidMO.iiare .(joni;noi';al be-̂  
ine idei suo' popò 

V _ 1 

,— B la riforma elettorale ?' 
—, Non dubitmo : sarà la prima cosa 

che porteremo innat|^j, a,novembre ê̂  
si vedrà.che,essale:inapirata,a.prin-; 
cipìi alt^tta,nto vasjtiy, quando logici...̂  

|Se il paese, ••concòrde,'''4r*va1uta, noil 
speriamo in un avvenire pieno di ri4 

fluitati fecondi per TltUlìa e per lo; 
sviluppo completo delle istituzioni, co-r 
stìluziona 1 che ci^reggono..i^.Quantoi 
a noi, riposiamo sopra/un solo Alleaci 
to, il pàes,e. , • - 1 
, Vi paese, sappia,—,conchiuse.Mno-: 
revole Cairoli.-r-,che il re ed il 20-
verno-sono concordi nel guarentirgli 

M s a d» tutte.le,. sue, Uberts : e, ne 
Sia prova 1* assòluto esercizio del di­
ritto di riunione che abbiamo lascia5.i 
to ai cittadini: rftfnfre le più oppo­
ste correnti vòIeVàno che il governo 

marezz#'Ì 
' * 

•bili che circbìidano 
chi'|ìi'éÌiedei«l%ovèW'»ò^Sti^{^. 

ff^'Le vòstro; aiitìpatiche dimosli*a-
ziorìì atiéniianò ' la. tetra prospettiva 
del sacrificio. Sono hetd di: ved^rèf 
che -li* nòstra §ldetà Va sòî pV'e ' più 
•consolidandoci: :^np^t ro so^ìèo è 
la j^er»ificazi^^[èÌ,^;:jìàteidfeti^Dt^^ 

•.eemerttatppf^'lTOl^%Ue" • memoria 
-sante; 

•_. i l i ' , • ; , 

:• # 'Là patria c^t'ènipla nei suoi Ve 
terani la vecchia guardia. 

u A r- -.- I H 
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#%•;<< Nel congratularmi, còri voi dell& 
lietecondizioni in^ cui Versâ  iV'Gò-
mizi|f^ndizioniyiiÌi4 a^^ìciiì-afid ^ V^* 

; venire;;^Uo, Wtìgdro- che Tìèssun'i'sfacblo 
venlPad impedir.Tii^di^ì concorrere af 
nobile sètìpo; :;̂  : : ; *̂  ;-: .̂  • • '̂ .>-: • 
:i« Fu 'jiér ossequioi^^i ^sèpolqt'i idei 

miei.cavi che riii sceglieste a vostro 
presidiate; deploro, che le molte cure 

ÌJg|ganci^,di. poter,essere^ più4sp^sso 
,;fràKdi\cfB^ mi confttrto nelavedermi 
surrogato da quel yero.tipo^dlWìrtù 
civili è ;naiUtan',:riuale è il' nóstró'ca-
rissinio colonnello MajocChi; a j iii^ 

Conchiuse quindi ringranziando 
il Consiglio, direttivo e le Commis­
sioni, p ,con, un augurio alla ; pyy-

<h ^vii-li..! 

f I l ministero Mèllo finartWrWlpà^a 
^^^roposte per le sconomie^^^minr-
Strative. -Esse- tendono prìncipaSSiite 
a diminuire il numero delle iatendei^^ 

•a -$ ' ' f ìMTnEàia i t t ceBKM 
JÉe0^ Ì r i ìplat ì ! nell'anitói^istraziorr 
aehtraìe. • ' 
' Seismit :Poda ha ordinato che si 

*e>ìi m limitassero queUa facoltà ga- facciano calcoli sul risparmio'che r i ­

dono in voi la Gran Madre Italia; 
^̂ -̂ '̂̂ ono che sé'mai i '0-

'^^liSt 

e VI prò 
norè delle Patria dovesse chiedere 

• . 1 • • . . ' 

nuovamente r,opera loro ritorne­
ranno' cori grande aniriio sotto le 
vostre banSfere e faranno il pro­
prio dovere come lo hang^ -fatto, 
come lo sanno faref̂ '̂ '̂' 
Il Vói, dal canto vostro, qpnjiiniiafè 

ad essere: leale osservatore delld 
legge che avete giiirato ê  —- qua-
lunque siano gh eventi della sprte 

lascierete sempre un gran nome 
riella " Storia. 

l'Austria ! •h 
'-ff-i -

m^l • 1 . 

- 'I. 

cpllopó con (Jaifòli 

n> 
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Molti giornali riprodticono gran 
parte dei doèlfnenti pubblicati sul 
Libro iVerde ó per lo meno U rìas^ 
sumono. , . 

Noi noriicrediarriò' utile di farlo. 
Vogliamo però metter sott'occhio 

dei lettori la seguente lèttei^a: ' 
ri . < 

Il r<'gio am'hàsciatore di Pifirohurga 
! lai ministro degli affari esteri. 

Pietroburgo,'! giugno 1878. 
Rie, il 6. 

Signor Ministro; 
I ' '• ^ 

Oggi ebbìVoccasìonedìintrattener-
mi col signor de Gers che, duruute la 
malattia d ì S . A. il prìncipe Gorcia-
keff, esercita le funzioni di ministro 
degli alTaii esteri dì Hussìii, e gli chie« 
si a qual punto fossero giwnti ì nego-

^ corrispondente mìhinese, J 
Caffaro di Genova scrive a quel 
giornale la seguente? tel|zipne di 
uri colloquio che ha avutO'col pre­
sidènte del consiglio. 

Dopo alcuni argomenti di minore 
importanza qu«l corrispondente 
scrive : - : • • <. r>Ai •••• ". •'̂  

— E Trento....f# Trieste ? — sal­
tai su di botto. 

.raiitìtadaUò< Statuto, inventando lo 
speilro dì estere mìnaccie, che nessu­
no fece nemmanco. Il paese s'assìcu-
faf̂ ' che,' noi al t potere; procureremo^ 
che lai legge,- sempre, sola la legge, 
regni e sovernì: ed ih questo concet-
tocorivieiie perfettamente il capo del^ 
lo tìtato, il quale ha la nobile amTji-
zionedi^'provare alla nazione che la 
lealtà d^^re costituzionale egli alta­
mente apprezza e ne ha fatto la re­
gola di tutta la sua'vita..., 

E così finì la mìa visita, e cosi fini­
sce la mia rivelazione^*^ 

• • ^ . i j i - j . 
I--Ì' 

f 

ziiiti segreti che furotjo iutavoUiti tra 
rappresentante deir Italia, la quale ! lu Russia e r Inghilterra per l'inter-

II grande patriota ebbe un istante 
dì rannuvolamento: poi, proseguì, vU 
pigliando la sua tranquilla bonarietà: 
-' —Ho da dirvela ? È stato male 
sceltoci' momento per dimandarle;.. 
# chi è che non vuole, cdmihcìarìdo 
da re Umberto,T unità della patria?... 
Ma come richiederle, quelle Provin­
cie, adesso, proprio nel congressò'^l' 
Berliho, in cui l'Austria u\veVa tutte 
le potenze per sé, quanto airoccupa-
ziouQ temjjoranea della Bosnia Erze­
govina, e noi eravamo completamente 
ìaol%y.;ney]gpporti eventuali dì unia 
tale domanda, che fatta, ci avrebbe 
esposti ad uno scacco...*? Si sono sba­
gliati contro il mtiùslro Corti.., Eb­
bene, non si è avuta ragiona di tàv 
ciò... 

— Pelò!.: 
-^ Però, l'avvenire è quale noi 

sapremo preparìirceìo... 
A qiieisto punto, permettetemi dì 

AI VETERANI LÓMBARDr 
(0)=—• . ; / 

L'onorevole Cairoli fu nominato 
presidente deirassociazìone dei Ve­
terani Lombardi e ieri si presentò 
a queirassociazione die era riunita 
in assemblea generale. 

Etitì̂ ò nella sala accompagnato 
dal colonnello Mariani e fu j^^oilo 
dai fragorosi applausi di qxiei%ecbi 
soldati della Patria. 
; Salito al banco della presidenza, 
pronunciò un breve discorso: 

« Ieri, dissei io ebbi la soddisfazio­
ne di dare una stratta di ̂ fcno al 
componenti il Consiglio direttivo. 

« È una vera soddìsfftxìone, per me, 
quella dì poter intervenirej sìa pure 
per pochi istanU, alla generale as­
semblea dei miei cari comiUtoùi. Ap­
presso il volo vostro, e vorrei poter 
prendere pc#^ più ̂ ^Wi al nostro 
Comìzio, ciò che tìiì è im ì̂edìto dalle 
molte cure di Statò. Vi porgo i mìei 
cordiaU rìngraitìamentì per le vostre 
prove di AlYotto e di stimav 

«e Trovo in esse un provvido inco-
i-:ìggìame«to eMW conforto nelle a-

sulterebbe da tali misure, prima di 
prendere uria risoluzione definita. 

\ T ^ ; ' I ' -" 

Pare-che le intendenze dì iiriiarissà 
da 69 verranno ridotte a 40 soltanto. 
Fra le intendenze, che verrebbero sop­
presse annoveransi quelle dì Lucca,. 
Arezzo, Siena, Novara, Beggìo d*Ems-
Ua, Ferrara, Pesaro, CS^étta, Cosenìa 
e Siracusa. 
' ''Ptr'^uh bene inteso ^ decentramenti 
alle'intendenze di finanza verrebbero 
affidate parecchie fra le attribuzioni 
oggi spettanti al potere centrale. ^ 

L^^economié's|^|ulto il Mlmst«r(> 
^ellè fìnaute,. che sì pensa d'appìicWy 
produranno un annuo nsparisjìiiigdì 
circa un milione nella Sola amJBÌiìì-
strazìone centrale. 

Tra le riforme, che ìl minìs^o delle 
finanza intende poi dì hitrodurre^j^l-
la ^amminisifiÉEÌoa© ceiiirale vi 

^y-i^^.^.^iL^^ 
' . v 

quélW'^élla soppr^sìonQuelle divi­
sioni del personale e della cón^bììUà^ 
che attualmente sì trovano presso ó-
gnì dì^zìone generale. \ 

Il ministro lltende* che tanl^ pé. 
persónàì© quaato |ier la ooatabìUtà 
non vi abbia ad esser© in tutta il 

• • - " i : ' j " > ' T . ^ W ' ^ I " 

Ministero che una sola: m'^s toe: cosi 
sì eviteranno ifflwincoiìvenienti e si 
otterrà una discreta eèonomìa. 

NeÙfl̂  economìa j^rogettate ^GTÒ si 
fi\ i&(;sqeH<tû  per \ ««evi orgànici ri-
Iguardautì gli impiegati dì . tutte b 
ììmunnistralieni politiche;'^E^fsàrali­
no ra|.ìprescnìU\ti e figureranno com© 
allegati neì̂ tì stati dì primAprevìàioniij 
pelisi^.-' '." 

H a l l e 

Siamo alla vigilia dell' arriv*»'i«fe 

''\ 
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un oianarÉT, un 
e, uft affanuarsi Còme di cosa 

^azzamente^ desiderala. • : ; J. 
Il pòvero, V operaio, il Ijottègftlteìtì 

<3omme3HOi I*im|^ato|pinic>pnle, chi 
por un verso, chi per ['aiti'o, danno 
a vedefe una gioia schiettaj i senti-

e h lo SpiÒghl..'.,^^.. , • • . . ^ ^ . : 

-Gectàm.tìnt!e:,W^ 
<ihia, le' jplatr ' ' 

^ro cììe òvuntì ìW^un d i a r t ó ^ un 1 * del pòvera U-

^ r ' 

!:-.< 

. ^ \^ 
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ISb:ttri:fM ^••ìt.'XI'^v'-^ • • U ' I ^ i^' 
.̂-nt rvi.i;.-^'"i'.Hr'-'i7-''r ^t 

r im 

•t 
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.^.-•f' 
LéggtìSì lielta 

*i. ì-.^'f\-^' V 

^tado: oni ai co­
ronati- di Savoìart sentimenti pnnssi^ 
jnV.-di aGVQ'Mone aUaugustp figlio-ddl 

Ieri, la presMenza dell'As^ociaziOao^ 
{progressista ®ive una Seduta allS 
q ì̂mlé intervennero <|nasi lutti i còur 
sigUeri dell'Assocìaziotié. Venne preso: 
atto ,4^1fi ^,molteladesiQi^i ,perv,̂ i>ufcM. 
dono l* assemblea generale, e d;elÌ*oii*-̂ ; 
d!nd*%l giorni col ^uate.U Circolò 
Progressista di 'Gon'eglitino fiarieCipa^ 
va i suoi saluti tìd^aiigurì. Nel seno 

.della Presidenza venne nojmnato a se­
gretario e cassiere^il ,sig.^Isidoro Ai*# 

pHrno re d'Italiay non sono in prò**? horto Coletti. 
por^ronida lasciarmi sbalordito:;: pu^' -^^Furono^f^fénnoltre varie delibe-
^ . ,,. ..,.•- , L razioni, tra le^quali noti,amo queiUv 
f^^^in^.me^zo,cente)l^n(^;dl questa buona; ^ | ^ - j„;.^,.,^^ fra-esidente ed i^ìCe-^ 
roba in apparenza c '^ ; . e quando ci presidenti di promuovere;^las;,-costitu­

zione di OircoU, distrettuali atìtijnorifil 
ed in relazione permaneiite coir A -̂̂  

tì-^m^ari cosi per dì fuori, i ono vo' 
lac^K-anche a costo di buscarmi i 

'̂ WmbroUi di qualche coUega in corri-
flponderua,^v^aJ||^à^radÌcaÌG. ., 

; • ^e .np^^^uaì^ . ;^ Ì^a?yi | | / )A-
stefssa sìiiqeriti. 

_^. Tutti ,,colorO; oH¥"^tacevanQ,-,,come 
tassi quando sì trattava di interessi 
tìittadiriPi lutti quelli che non.dissero 

•¥''-

-•, 
. • --. M i - -^ '\'- - '^ ; 

•':-r-h:-*^^'% 

- ^ • 

del programma delrAssociazione e pel' 
àtfcuarneg^|),rio,ciiiiin:.occasione p. e. 
di elezioiiA.comunalì ó ^provinciali. :, • 

Fu stàbirito non doversi promuove-
tQj ma anzi sconsigliare le climosira-
zsiOni di. piazza a faVò'̂ e dell'/^Irtria irr 
redenta; ritenendo i che i i'opiiuone dì 

jeziòni S8 ne stettero indolenlii chiù 
si nelle lorq.case; e xhì arrise alle 
ag4|3,?loni,,soìenni per.Je :i,taUan,0. ;pro-
vincie irredeiitei e chi scrollò lespQì-i 
-d^effeggio il gòvér'no che volle non gra-j 
vatodittasseiUpane del povero;..^tùttr 
<ìostoro, insomma, scattarono còme dà 

scorsi e grida ihccin3ulti''^l3 chi^^si 
iiiiazzajuoli che ̂  facilmente degeneratiO|^ 

Infine fu stabilito di miindare una 
rappresentanza alla, rinnione che.M 
terrà in Venezia oromossà da qùeU4 
AssÒciazionf*del*Progrésso^ ' ' ' j 
:•- "Veiaezja. -^-lije LorO; Maestà nou 
arriveranno più il mercoledì allo 0 pom.' 

^«li^sottp li spingesse-Juha molla po^ ma bensL|il e 5̂ pom.,::, I -
• I 

'^'i i ; 

Si crede che il:̂ E„%^̂ i, fermerà^Je-! 
hezia fino a domenica, e laijtegtna. 
sino alla fine del meae.' ì 

- 1 • 
-r G 

UiiV. 

V - l ^ f I 

stente, al solo : pensiero 40lta venuta 
deUr«ie della regiiia. ; 

Perdio ora sono vivi, zelanti, éolìtì-j 
cìiìj precipitosi, liberali, magnifici, mu-

>«iiiÌcfintis3Ìmi. "••'i^r •--r/-'•.-•'\ [ 
-uSono'Il Rovescio ideila medaglia* P.̂ rj 
•'̂ [tìèlle Cdso^S- avevano 'pome spenti! 
t u t t i ! cinque séh^i'dél^'òorpi'^e^'^cii-
^conseguenza .ogni spirituale.facoUa^erafei; 
jmorta ... Ora Umberto e-^Marghentia|L. ;. . , -. ,. .,-., ;, .u v. , a- , 
'*""-.,. '-^%:.., . *' ; ore:#*e minuti 4 pomend. fermando-; «vtìEuano m4oro,i,e anima e corpo:,' . .-. . . . / ,. • , , [ ' . ' . • ' ' ^ ° , • ' „ .. , , ^ i SI 10 minuti nei locali della stazionei 
hannoSesuheran2a.!Ui^vua, la loro. pO"i .,,i>,'* ^ '̂-t̂ -! i> ". *; w ; -r t 

jt«nza/àttiv^;^,,ut^, ^«Wf^fl^-
^^^qhe|.iù?.I)onde. lacVGerenza? % ^ 
Ji tniracoip ? 
!,,, Qìò cht),,non^ potè il comune 
^Ja,.patfia:;nQn ecci.tò,,potè :..ed 
^chi siede S9pra un trono maestoso, .e 
<iinge urta bella corona...,.: 0,^6,^0^ e 
><̂ qm.e ho detto, pi^.^^opra,^ §e: , *^^ 

. Abpròvazlone dèi conto constìn-
-Ilvo.Provinciale 1S77.'-•:• ì * . ^ 

2. ApprovaziÒhéMtìtor.pgflito di H-
coatrusìone in far^^del; ponte sul 
i Sic Chigi ione aSRepca|oU. , > 
; !3. Approvazione dér^bUancio >Ètìijii!0̂  
vincìale per l'anno 1879. 

4. .Comunicazione .del Comizio.Agra-. 
TÌQ::dÌ; Piove suir^bporaio,,.iella Co;m-
smi53Ìoi>e incaricata degù sltidl Beilìa' 
bonifica dalla parte hassa di quel Di-

•^tr^ttC'*:;' 
;̂  5'^%ic.'sullrt 3ch^^m'(ir statuto del 
Consorzio Jnterbvovincìale ' V."' Pre^a. 

6. Approvazione del nuovo Regola-
• mento delle condotte, Veterinarie pro­
vinciali e còhsori^iali, in base.alle ri-
forme :daliheraté dal OonsìgUOi. nella 

;,Seduta del; 9 marzo 1877. tmàé-^ 
7, Proposte aull^^sercizìo del credi-

,to fondìiirtq venato anche nellu Pro­
vincia di Padova, a iriezzo della Cassa 
di risparmio di M.ilauo,ì 
.•,B. Belazione sull'operato;,detif®mjr 

•missidne incaricata- déir acquisto dei 
tori pel.'^•migliorainento:del!ii,,) «razza 
bovina, coi. fondi assegnati dal ,Cou-
siglio Provinciale,.e reial'ìva,,.propostei 

tr^odiirsi nel Begòlamento dell'Istitu-
,t0ì .Agrario di Brusegana. 
'' 10. Domanda degli stradini provin-
,ciaU^g^r aumento di .salario.,;-' ,,;.•,, j 
h, 11. ;Besoconto^iinorale deUai^g^stip-
ne 1877-78 MU} Beputaziono Pro-| 
'vinciàle.- .-., ; ^̂ .Hv̂ -̂ . :.-L::> '• ••^--..-..•'_ i 
.^,,l2..Comunìca7Ìonr'aefKl5^Wlìbn<j 
Provincicilfj. ; ,' . . ...^.••'. ; >'\ 
• ,ì — ,,I.:,consiglieri provinciali , eletti; 
nelV ultima votazione saranno procla-| 
miili' nel giorno. di venardi ,9^,correntei 
ìmlla De^itllMone Provìnciaiej in sê ^̂ j 

iWtft^/ìi^nta pubblica. - ; 

j - j ' • ; 

'^buscato ;qùQl̂ colpo..'per' ayebhê  •' ^-wri^r^.T-ri'^^^IT^^^i^** uragano>.ttivDavona 
ìtf-i.. j , ^ * . 

m^^ ,|b qualcunlTfiTtH. A. 0 cosi la pén-
no^ujure colui che mterrogoilferiHi 

M^ ituoati ^s icuro che prdprio fra^ 

gi|,(ft;;^èdutaV s iccb . fc^ :^ |Kta . ; e ra 
Wàta per lui una grande e dolorosis-

,s\-\ 

• ' J . 
000 

%,'••• ----sima sorpresa. 
,.,, f I I , iiax^H'o:'.wlbMigatpi'àt5. ^ A 
Sunta Giustina in dolle vive con sub 
marito, Un ruvido e brutale contadino, 

overa donnei,cA0 4\-Sal|i!iê ,tieA^̂ ^̂ ^ u 

Suiri^fagano òhe'colpì Savona 
%d utia^p^rte delia Riviera: dì Po-
nen t^^ clvcui cféàtmo ieri la no-
tiziaj|ftbiamo oggi i seguenti det-
tagli-.clié partono di là: 

jL|̂  nòtte di sabato, circa le ore una 
e ftzzo antimeridiano, un fiero, ac* 
quazzone accpmpflgnato da lampi e 
tuoni e da ffiriosissimo '̂ en'to' rove-
sclavasi sidia nosti-a città. Vèrso le 
(8$ie i rinto^cchi dalia-^campana di San 
'&ìovanÌÌ^KÌttavano l'. allarme nella _* . , , , ||i*gittavano I' auarme 

ptf^f^ò. pnnta e: che per soprapsoUo va ! cittacJVnanza. presijga di Oifalche grave 
sóescetta ad alcuni acoessi di pazzia-isciaguritl 
Naturalmente così malaticcia com" è | . Î  acque del W i m b r o straripando 

in pm ,;par.ti minacciavano- d'snnon-
, ^ .dazione le p£trti''piir btxsse della citta, 

,al,pesant^yiavor^,,deU^a;campagna,ed f L 4 essendo per. la dirotta pioggiar-ot-
ciò che formai la rabbia del muriti» turato le anguste bocche del Dubblici 

lajV^ye r̂̂ Mdoî îa non; può. uttciidere ^ ^ P J ^ ^ 

di lei. 
Qgm 

ii 

— Lavora I — egli le ripete 
giorno •— lavora I , . ' \ 

h la poveretta risponde: 
— Mft#-non.io ^pó3so4^;"'V'' • >' 
Va giorno pili degli iaWfihsiStendò 

'ìT'COntàdihò perchè la moglie lavorasi 
se equesta non potendolo, egli le la­
sciò andare.tuli pugili sul dorso che 
V disgraziata dovrà per parecchi gìor-
nr'gufl¥ìare il letto, m^^^ - ; . ^ 

ft"er«pilFJÌ3',l«si©.^—ler, l'altro dopd 
pranzo verso le cinque fu fatta per-' 
quisizione a corto M.... P„. d*.anni 48 
della provincia di,/Vìpenza abitante'4 
Paqovà, straccìvendoloj presso al quale 
fuVònóVti'ò^Vfttl̂ e seotrè^ti'atì'^.dàll'kti4. 

1 
MUilAM'^-i.B'à^ 

torità di P- S. diveriii oggeti im co-
' r à h d r o r o M allento. - -i-^-^M ì 

^:;,iIPIfiit*lo aSI '^f:0,'~-r^:' l^e. guardie 
disP.^à.; hanno> arrestato ieri notte, i 
.jPJ.azza, del Signori un certo.B.j^. dì 

î  1 

di sussistenza. 
.• s ; E i -I 

,.: La cosala questi chiari di luna in 
. . ., , ,.,.. ,, -, ,!*'^lf^«s -L T.h Prp«i;d«n7a invita tutti ii |Sè non ha pur troppo naiadi strano. 

"no a Padova oggi mercoledì, ailel 
soci a convocarsi nella Residenza dèl-T bolo ciò che fa sorridere isi e il pen-; 
lIAssocìazione mercordl.:7:,;corr,: salW ^^are che ; 1'àrrestaib ^VdHjirofessìqr^ 

s 
•i 

sessione ordinaria dei Consiglio avrai 
— "*"*'' lunedk«l^i^corrente. In essa^ 

.ore, 2 i | 2 pi^m; per .trovarsi alla stazio-' 
ne all 'awW' delle -Loro Maestà. . . i iU ! 

'ft' 

Signo>l'^cftÌi>deUa-Sòtóà'i<Jin^^a^Uya! 

Seduta Segreta, | ! 

.4.^o^i%a^Ou<^ideU:>Jife^,i d i | , , , ^ l n a ; d a l l e ^,,di2;ane:0 m^t^^o 

"j)li2icàgnolo";>i^\Uh->pizZicà^ndl0-'s&^Zi^ 
•nrezzrdi sussistenza tlaó-no'tì'una •cosa' 
<che:,accada Qghi<giorno '̂-J{w ;~ntnHH \ 

r c^«i,iai/aì,,nj7j:ffipl̂ ardî '̂ pQsq .aallpl 
storile ; notturne .̂--;>::;,=-:. •;,-;•• .̂ ^̂ a v"'' 

Un .jizi^,.^o^ipVM0.^ii^ifa.^M?ai 

,, s,,H.̂,i . , j , . . . i' 3M«s>f ĵ ĵ  caraffina di .cognac II caffettiere 
I d'offnl S(^ttima-i S '̂̂ '̂̂  rifiuta, , ,,, , ' ^ . 
*^*dogni^,b^tuma-! o , , - . , , ; .ib( ìr-s '̂JS'»#i#4¥?l̂ -:.,-

t^ Doccne uoi pu 
^ftcqilédótlì.'ìh; 'alcune flpH'aijqua sfiti-
nalzava allivello d'Mm'^mei^o^.metro, 
penetrando nei magazzeni ove ui molti 
,dl «sii arrecava danni gravissimi, 
'•• ,%^fi'"2za, della^pónsolazione le ac­
qua, irrompevano* ;lfdriósamentè^ella 
fabbrica di canditi del signor Silve­
stro Alemancì, causando, à-quantó di-
cesi, un danno di. mólte migliala di 
4ii:jEr,jèd abbattevano^ ì muri di cinta 
della villa dei signori Manara. V .'• 
«Win .via' Torino le botteghe furono 
oltremodo uninacciate. v >" ' ; 

, una povera, donna, .vedova di, un 
gaìzpìalo' fraiicese, colta da forte spa­
vento, dovette essere -trasportata à! 
Cìvico Ospedale, ove poco dopo cessa­
va ;td|fc-"..T/i vere. - •;̂  'i •• * .-
^;-'(^lÌ :stabUÌiheWti 'd^; barrii' jìosti 
ifiUa'spiaggia delift foctì'Subirono grft-
•(fii danni./fiuellOid'ei,.marinai eb,be 18 
cabine completa|nente^dÌstrutte e dè-
vesi air abnegaziéné Ìlei coraggioso 
Siiìc« Vincefizo cujto pilòta dtìlnostro 
porto, e dei coipfipagi|Lf ìocardifiB^ran-
cesco e Bottaro Angelo se fu salvo da 
«na totale rovina. 
Ì>.Gravi^dannJ-softpoft^ pui-e •lo^^tabi-

JimeiOto Tooqoj, ,4 causa del, mare.;,e 
4el vento impetuosissimo. ' ., ,», , 

Grosse frane staccatesi dal colle diw 
S^ipiacóV^o precipittenb^ 8Ìii^^otto-J 
stanti bagni dell' albergo Roma^ in^via 
di Genova, airiJmbocAatura del porto 
ê>i?vi pausarono ^ravi rovine. 

Fu un'hìiracoTo sé i'òusto'di'HGsci-
,Tqn^ra,ipprsi ìiv'òalyp. •ìihrmiiM^/ 
;.;,,Helìa hqpgatà dj I^^^.agnolatoveè 
tutioràvivà la memoria degli orribili 
Misa^tri Tlelininno'rtdazionQ d-^I'iaSS^il, 
panico dogli abitanti, fui'.al Cdlmo.ii ; 

• ( ; • ; n ^ 
;^on. è lina prova, di un mezzo.pente),7 j «idenza ìdel'G&hsiglió'Pró>vVhdialé):(^Ac(ì. 
lino d' affetto, a. adorazione,e devozio- f 163 della leggo -comunale ia. provine 
ive,>iqnarcht(?a,,i^ :>i?pn so î)KC5prip, chtì.|::cìale.)> % ̂ ^^ .i:--r'<-' ^' n I > Hi -y.-r^'i \ f •• j j 

.'In 

•• I 
- ' • ; 

' -

S i a , . ' • , ; .--u^n 

;,,,E n p u ; i # i c a importo, :M{^tòI,^^^ 
no, no ;, perche d'alt^(>,f.canto chi,,vó. 
leva darloVa. bere per forza fu alquan^ 
to disingannato, . ; ., ,, / 

Iramaginatevi.^ijì^^ll figliolo delibar 
.rone: Francheitv,,-Tr/,quej .Mî ô ^̂ ^ 
jja tanti .milioni ch'io noJp̂ |J;̂ Q l̂irQ,i\î  
un mese r r voleva far sottoscrivere 
agli .Studenti v^^a^zian], yno dei, spUti 
indirizzi; dijsc|iayilù 

^ I h b e n e l eg}4,p':ebj^p, de l mii ^QM\ 
:̂ ondi ^ e:1nfìntlV,;^%,(?on^l^ pive n,el;^^^^ 
t;o.-dovette cercare iliffHp'<3go PeUa 
frase: Per la gioveìxtustudlosa.rsir.': 

l'anno II di questo pregiato giornale 
agricolo contiene Ib'seguenti materie : 
éirétmé^^'ÀÀ letfcò î̂ ^del ^ ^accagìi-
' • - W e ' - • ' • • • • • '- -•'-^^^''•'•••'^ ; : ; . ì , v : ^ ^ d 1 r ^ 

Andate a letto ravè t ig ' aheyu to 
come una spugmt. ^ ^ ^ V ;' 

t-:. 

ul^^ 

. -2..^Rinnovazione:.dei;. membiHr'comt-
,po,npuli.' la.' Deputazion^ei:''Pro;vinciale^ 
èh:̂ ^scòho^?•o '̂̂ per anzianità;%perrq;^s^ 
eàzione dall'ufficio idjiG,0n3igUèri.i(Art; 
l'87;;della suddetta legge. M < > •' >,: 1 ^_^\^i)pnpvtìsa.agricola.-.,...,.,. .!,.. l!.2r.̂ J.pv, 
v/ 3i.> Nomina d i .duo t;onsigHerl a l AVvcĴ tiMi — I parti contro natura nelle 
membri^eìVettiyij^;e,;due; supplenti,:pel j >-fa'minine iloi>%rMmnanÌ^^ 
Gonsièlìo. •^Praì^itioialej^'di.dffavaX^*'^' ^ stici in pàVt#c\uà'àti'^^dàirIgnoranza 
16 della:.leggèf26TÌugllb 1876, n.^3260, ̂ ..: dei loro cu^todi;;^. ,; • . 
testo,untco)i^^^Vii;i:; . : ì ' i S, Bànfi'Chi.r^ Alcuni metodi, sempli-

• .ci..e^'praj,ici por, oMeneri? la, capaci^ 
. .:c\\k: (staz2a^i:^):ad0i rtlulnleH^^deUo 
,# bottii.'uaati gé^'almeritei ìn.r.Prór 

briaco. 
1 ' 

I f 
• - • Uiv^'l ' I 

i l 
'f ì . • 

^ I I 

n 
I A ' • -

' ì i ' i' I f 

--•:aii^. 
fr-;No,lh 

f Non. m'avete dato della spugna?-
Questo, si. 

.-t 

• \ . ' 

— ,E non. Qapote iasolente,, che lej 
spugno non bevonccha aoqla? , 

" i , '.1 ^ 

4. Nomina lìì-, -un' membro /.della 
tìiimt^^rovìiiciale di Statìstica. (Art. 
3 del R:'tì0ckio KliJgUp 1862.) 

5. 'Nomina, di .due,. co'mmis;sariiaEe-

Ciò chQ,.vedvemo iKiuque nella città 1 ciale 1878. 
dell^,^|^gunp. .sa.rA .^i?ontaneo; q.uafî o 
granSioso^i.Ecse, vi.,saiqàl)V!p,;UJP9iM ẑi%i 
ni, cortigianerie, bassezze,.su peggio,̂ î  

nTTutCp'di propriaele.^ione,! tutto; 
ip.erso.nale, lAUtp,,copilo,,dalla indî yĵ 't 
dual#if:osponsal}i]ità., .̂ t. ,\ r:, i ':: 

^Cpj^seavròia scrivere ìn,pro.p,osi;to, 
a^ lùnq9e , , co^ to , dijL\òi,l̂ ;co^ .̂̂ 9Qtne 
sono avvenute. .. ' , ^̂  

ià so in quest'anno che cosa pos,-
r̂. • • •;• ••• • '^ .•• . • -^m^m^^^^i \r • -posero. 1, veneziani ai, reali d'Italia..-.,; 

la maraviglia non, vorrà durique^tur^ 
Jjarmi;,ne;,,È:|Vrmi, di.a1:pppo .stridere. 

' ' "̂̂  Celio' ca(vo 

visoiV ^ef'tlonCo /Consuntivo Provjn-|iK)'^2;Ì93ie^-rr!M^rc^d'animft]iua;premii 
'^^^'— 1 Detta - Bóiiifìca^ ;•; ' ' • • :• v.'<r,,. 

. ' - I ' I l ' 

Giovanni dot,t. Piacentini -r^;-II'Gèlso 
Piramidale. , ^.,, ..,..; ,^^, 

, . j ^ , . SriGOL.Vj:yU£ Ê 3 S 0 T I 2 I E . V A U I E \ ; 

^*-̂ 7'pNòiyittó'di.M;̂ .̂ lî ìJS^^^ 
e due, supplenti "p(̂ r Cia3'chcdL(ua d^iHetUi^ér^fLUirina come ingrasso - .̂̂ Lòtte^^ 
.gi^urigdi^ipni dei '.fribunali .di.;padóv,ì^ .;M;rAe ugrìcolé-^.-Llf insetto della- vite 
e,d.,Este,.;fir.(?p.mp^QTO;5lei.,Giun,t^ idî  

•e 
-. ' f r •' . I • - h r 

' i J r^^ 

stiettuaU per la;#vm '̂̂ *^)v^^ ^̂^̂^̂^̂^̂^̂^ 
s tarei 'Giurai-^À{W8^^^^ 
giugno Ì874viWi937:)./ : . • , ;, 
, ,i8,,, Hinnovazipnq di duo ;.rappresen­
tanti della Provincia di Padova nel-
l'Assembleafr^pnsorziale-; Ferr̂ oviuria, ^ 
ch^ es990^v*,peifftWao.Uàii (Art-S delr j 

ir 

. . . I lH^taglSavr- , Ci scrivono: , , , , , ,; 

. L'imprenditore dello scavo deLca-
nfiib BisaUo \i}k B j ^ l I g M a Està si 
trova-sIl^ì'^Tnente imbarazzato,^ '̂ 

I cario tanti non vollero assumere la 
meschina:-esibizione*;at c'eutes îmi 30 
aila^tavoli?'chfii / venih'ah'^ loro pilerti 
dall'impresa e Mio e$igévVho'invédé' 60. 
Si posero quin..HÌnisóij)^ei:^o.e delibo-, 
raronó diViascii^re ì' appalVatóro ad e-
Wî auire lo ::)Oavo da sé. 

. loco i benefici é p t i , _ d | i , B « 1 [.giugno 1877, n. 3084). 

ratto/(snilamentale'dei,Oon3orzJo.:)/., 
, 3 . Nomina di;"i!iluqi.jConaiglieri peri 
là ,Commissione .Provililiale incaricata, 
di eleggere.4l'>.Cq«[>itat,o ,dei perit,Ì, per 
l%Tpplicazjon^ d^UaVf;a^Sftf̂ jal|mac.ìn 
(l4eggod^,|ij^gno;1374.V ? /̂' . ̂ - : 0 

10.. Nomina .di .uiii-mombro^isuppleu-
te.tecnico per la, ^Commissione Pro-
vincìaio delle imposto dirqtte^i^rovìyio-
ne dei fabbricati. (Art. 7 della legge G 

_-^-Lawveniilazione dello..stallo;.-r-
•̂IiJ3etti;:̂ dani\QSÌ;.-r̂  Modo di rendere 

^piùi durevoli i Isacchi -^.II maoinait,*) 
..e-l'iè'^ho pubblica. , ;: .. 

Listino dei mercatL-^: . ; : ,mm 

.^-Un ,.certo. Nicolò , F r a n e . :che' in 
borgo della 1 Paglia fa la barba a quan­
ti,vanno ail affidargli; le.ioî o,fJ3a,UU^ 
deUuf̂ ôla, ricQveva raltra, mattina: i-Un 
fortissimo colpo di''dastono,sulla.testa 
d i^n . ce r to iC,.A«î vcalzolaìo ;̂;. : , 
«.jQostni ;davasi;.tosto alla, fuga e, an­
cor adesso.non si- potè; rinvenirlo. -^ 
il ftìiMlo invoco, ohe non wi trova pun-

._ I T 

lo benepfu trasportato *̂ l;lo spellale. 
. NoUiC' è nomniono unordéfe'^'''^' '^''" 
tori che in leggere questo fattarello, 
non dica fra sé e sé oh© il Nicolò si 

borgata fino all' altezza del .n|Tjjppji| 
PW€ÉIotlescrÌvibiled' ansia degli u-
biiantì, gravissimi-vdaniìt. ' 
\,^ A,lbissp,lajpoj;Ve, acque del Sari-

sobTùia ini>PÒ3sale :oltremodo e t rasc ì -
namlp nei loro.yoryci p.iante, ,le^n^-
mi ed alberi d'ogni^i3p;è,cio/ò*ie,'fe 
si^^e aVtpr̂ no^^ |̂:,̂ |:o.ssi bìoc^i,!^ 
cali ,a;piedotal""pbnte della ferrovìa 
lo atterravanoj^^yagando le propinque 
ville diAVb^soÌa:£3u;periòi-e,;ov^^^tl^ti:ó: 
d'^s^ruggevanq cplUi-morte,di:Intlmerosi 
capi , di b e s t i a m e . , , .••;;̂ -;. \\,,,^l-^\-^^'iiiinìf 

l danni si fannp ascendere ad una 
\\m^^mmm^'^^'^'^'''^^^ì' ''^'•''' ''''' 

,,|Il;toiVr.en,te;Mo.UnBrb nella vallata.dì 

1 Wrecntì alle campaer'ne, dei 

•• ffltiB,iia'àiaa«^a8Ì<y|7rj']^,^;;dJM' f-v.,v̂  
'i Adriano, commésso, celibe, c'orni 
lolo Luigia fu-LoronzOj cameriera, nu­

bi le:^ Meneghettì'ìS'à^talò' di;': Agô tî ei'o 
villico, ,o.elfbpi'̂  con; Salmaso;^'t?reiàa.d^^ 
Natàle,^vinica, nnbilq. . ,̂ . ., V- j 
'-̂ Ì?fÌ«fcii'4iw—'!WateiiCo'An t'oli io fu Stin-

te,3d|.'annl7S, mdestroi vedovo.>—;rMar-
caggi Matilde di .j?n^icÓ5;ld^arii^ìid 
Ren.olQllQxM.eggiorini NarJaj.JW.Giacd-
comò.od anni 76, cucitrice,.viidova,-— 
Fà'dcfn '̂ Arrtonib di'Angelòf'W'Sini: ^18, 
cameriere, celibe. — Bonomo-Iireda 
Lucia fu Bernardp,- d';anTii 63, indu­
striante, coniugata.-^-TUtti dì Padova. 

fi « itis'ii s Miti" fil e i i «' "• *S I a i'i) "Clv'ilo i 

d 
ti: 

1 ^ 
' B ' I . 

dinVoFî i 

-• I 

in 

i: Bilie Oidsoppe fu :4ndrea,' d'anni 
65,^-yillico',,coniugato di Camisano.i .1 

. 1 

: r 1 . , ,• • -

r 

,La.stput)a^pi:oWfim^i^,^l,m?iWÌ^''^ 
imo stalo irfipratiCtiuiie, per le Irane 
clitluttì*è per'i'^giiaà^i'^'pVòdotti 'dalle 
aojj^ef^d^i^lou'eto^^^^^ ^i^t* ;••;*; ̂ / l ' -• 

-Nelle, o,re .dM.^aftin9.,gìu^ise.;i|3l^, 
zia del naufragio d uno s'.;oo)ier sulla • 
^pia^gia''di-.Noli.^' " ^-J/-;- ••^^•':y'-^^^-^> 
^^Jl, tempo-^cpiìtiuuavfW:essene' piq-

'Stante, la caduta d^i .ponii^d'Al.bis-
sólae di LegiifoVi! .'iervizìò iléìle mer­
ci è sospeso siilla linea Genova.'-Ven-

I •< 
t -

j j 

• : 
' [ 

t Annunziamo con tutta :riserva,' dice 
il Jiisor^imeìito di Torino, poiché non 
abbiamo potuto C^htroHare l'esattezza 
della uotìiia avutaV'ohe il Governo 
francese, volendo tesiimoniare all'Ita-
ha urtTsticaìl grande pregio in cui 
'tv 
h 

,̂ |.a. ma,ggior%; oostennazionei^M 
gna nel paese ,di jCoggiolai vioùio a 
Biella. 

grossàto infi .̂t4Ìi'"guisa- dà ^rècà^è' 

e 

V - [ 

di-'ó'W'ed all'egregio Faccio, le palm 
accddmihm.' •• • •'•',; 

.Giiiscunos saiehe le orch^^ptro invî : 
tatii al ,Trpctid'_iro non sono chiamiite 
ad un coi)uorso, pe»- cui .r.onDijrioijriza 
uccordiUa ài nostri* nrat^stri, sareiDbe 
dópiVi%u>tìifft^^ln$i%hiera'por (̂ ŝ  ium 
solo^ ma por! l'4talìa tiitUv. 

, Io E LUI. . 

ano. 
'• ' ' 1 / ingrossamento del liunie? • fti 
cosmmpi'ovviso, che''̂ ajlctìni 'operài; 
i .quali ,fi : tllovà̂ ânoi lìeLlanillcìo, 
tìqn fccèj^o;4)1 ,̂ |empo;̂ â : fuggìfe,; '& 
ftirònb^ fDÌ fapbricato travolti neUa 
fio,rnàna. , / '̂  ' 

•I i ! • I 

HtiaoA mHfaa» 

^•• 

a ^ L Ì K a U I r E l H U . ^vv H I • ' - 'ir-.il-^a,i^xz. .-~.X1ll.3Ì:-\ 4 ' j I ̂ . - I L ! - : . - A < d J n-1 • .h^f f^CiJ l 



K-Xs 
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' ri 

m;M^ 

,s.,LA 

Si fftten^d'e u o nìiòvil ientò nell 'al to 
erS^ohaié vdei iriiftìstero *e dèli 
ìnìstrà?.ióne delle finanze. 

^ : ^ . ^ j ^ 

„,, ;fo dei n^^rWa^dissimi 
veca|j|;,,ti 'Sceso nel sepolcro! 

T'^iviilziOj rilffiitre^énérandp pa-
trìqtt^j è ;i:norto avantieri alle 4 
pf^neridiane. -J v: ;; '^^ • :>̂ '̂  

AVev^uTio'con dolore'annunziata^; 
la^sua gravb malattia;: ma' pòi ;e' 
ramarne siati lieti di annunziare il 
.mi^ìiorameiitoJ : - i • :. ' ; •; ;.; 

Gli è.per'ciò che ieri-non :cre^ 
demmo. al teiégranima che arifiiift? 
clava -la' morte come sernplicé noti-; 
;ziâ  tolta da un gìornàlOTlì Roma.' 

La notizia pero^ era vera, :ei;|)ur 
troppo oggi la vediamo confermala.' 

tv glorioso martirio dello Spiel­
berg aveva'reso Pallawinó • j^p-. 
polare :;e -leggendario quasi • quanto 
€rafibaldi, . " ; -

Nato da famiglia patrizia raiia-^/i 
•nèiè;,neiilj?95,. si associò, peV ÌQW^ 
pò ai ^téniàtivic nvOlliziStì'àrlr; det. 
partito fazionate. 

0 . :l4i|?iàtercK%lle J^inàiize, . S P f t 
ordinato il seguente'iftoviniefitt-:i 

den t rw fìBfaw«r^^ltBrtìa tràslò-
cato a Parma. 

^,Vf rancesctì^icìj'it?^ 'intl 
deniè di linanzaì in'Parma, trasl% 
•cato.a'^Teramo.;^,^ ;.- . --•'^^4,:,.,,à 

?̂ 0ày:. ~dott:-?Garla Noris,, intei^eà 
te di finanza a Teramo,'traslocato 
a-:Treviso.'' •, \. •"'̂ ;- ' :e-:ì / e 

; Cav, Angelo TiiiTa,V intendente 
di fmdnza à TrevìsOj dispensato'.daJ 
servizio e ^ b c a t o a riposò.^^,''^ 

Cav. ..GanFlBoerij • intendei^te' di. 
fiììahza in Alessandria, traslocato à-
*Roma. 

rOav. ^Antoni^lpfflgne, ijUeiî ^^ 
dî  finanza aj^alermo, traslocato ad 
Alessandria.-; l_ -I ! r' ;; •} 

:€av. Luigi: Cai re, ispettóre-supe-^ 
rrore di 1.-éiasse vneiramministri^ 
zlone (Ielle Gabèlle,^Teggénte, l ' in^ 
tendenza di Messiha,:^nominatp;int' 
téj3dente,di finanza"di 2,:. classe é; 
destinato "a • t̂*alemo;-:: ;y#èf /: i-; ' 

d 

&ftt%an(iìdatì dei vari gruppi 
céSSérvatori riuscìronó^etti 102: 
a bàllòltagar^"" 

I liberali m^Mo ffi^^omplesso 
106 elezioni é̂  61 ballottaggi, 

•I sociahsti-dema 
•}':;•• 

2 elezìo^ 

dizioni r 
fV^'l' 

:ni e 16 balòUaggl- . 
-^^Gii^trìdbtSitani'^l: 
ballottaggi.5 \M i'i " 
' m. particolàrièti 35; elezioni e ^ ? 
.ballottaggi.:.--; .v 4. -^ • ^ \ S ' 
V :— BVinaperatore^-d'Austha ar­
riverà alle 8 dì mattina'à'Teplitzt 
•el:̂ scenderà alF^albérga' delia; Posto: 
Ripar tirà.Ja sera dell!^^tesso;giorfìp'. \ 

;, ;.— jSfobiìipg,;4enà>..di> sy^^ 
colle forbici, naa fu impeditola temw 
pò nel suo nròpositoto d' ora it|-;: 

jiaii^i, resterà .InpatéiSo.̂ ...-^-: ^ 
m'NieìXnà^ .6.,.—: Telegrafano , « 

ca tana ietterà da Berlino la quale di 
I •.•'•H\':-':\:K ••• - . - • • , ' : . • • ^ ' ^ J ; ^ ^ a • J ' » ; • i • ^ i J • • ; • ? : - ' . • 

CO che fu necessaria una-forte 

re Porta a ratificare il trattato^ tia 
stessa Có^ts!pònc(0ni^ hat^a-C 
tìrtopoli iiftilalWIbdpt^V r i#Ì t t^!dig^ ' 
già la istì?iiìÈi|nt relaùve j^et. Ù C'̂ '̂ H 
venzioni còri 1* Austria. La Pp^'ta per-' 
sìste a Vbio^ fissarF^^ladur^t/^ 

do, Carateodotlliartirebba da Vienna 

=4̂  

^ 1 • 

SI garahtisce 1 oITotto istanìineo «re-.,,, 
%HbU^:a quahmque ditmireparàtt^ 

^ 1 . 

MutÈ ^ mim ia 
OEÈFlCIi I 

• I 

DEL 

' • • • 

ERBE! fi BMHI 
- - 1 

' 1 
• ^ 

—t -' 
1 - : 1 I x - » - ^ 

l ^ ' Tv -^-

i s juegges i n^^lìa, •Riformai^ ':'• ^^ 
1 ?IfecQn"ispondente .polìtico del Roè 

• j «ìu dice che.,-la no.tlzia ..della sop­
presso-il Pmcipe -di. frignano, bî essione aélle : direzioni"generai? 
(die fu i)oì ;Carìo Alberto) insieme: 
a Castiglia/^ pei*"" ispingerio a : far:̂ ; 
SMà*IPqau^ liberate.-it Qastigjiâ  
venna àcpvertò ed. àrrestaì(f^\:èd 
allèratt marchese Pallavicino yo-
leiidQ^^dère tutti i pericoli, del 

• SUO amicò" si lasciò preniier.a d'alia 
polizia au,sU>aca. -/?, -..,: ,r ; ;., 

.Òondannaio a mòrte^ gli veniQe 
'Cprjainutaià la penna' nel carcere 
-duro perpetuo, e fii r.inchiusJ nello 
.SpÌelber£(> f̂ino al 1835. QuàttordìcL.,, , ,,, - „ -T.^».*^,' *«. 
a l i di falera pegMelit toJ^vei^^^'son^e déll^ p r è f e t t a f ^ o :tf 

del ::MÌriìstero delle "finanze rióni ba 
•iondamento almeno per orav ::,. ;; -
'̂ i 'Siànioin' grado; di confèrmiife JÉ 
'tiostré i?>fomazioìÌi. L'alta bnroci;|t-̂ -
zia pone tutti gli voatàcòli possibili 
a cne li disegno 
Dòdanpn yeiv 
nisfro; delle finan 
iche^rnai.nìéÌ:sfio proposito^' ^ ^ 

sinistra. -Tiszày presidente dei rm-i 
'nistri ungb^resi,:ìbbe"a Debreczin' 
72 Jo t i di inenoiai Simony,; ; l-^^ 
. r'Telegr^fano 4a. Ragusa che aj-.^ 
che'eFotscha'kl sud di Sèraiévo 
si.-.istifui un governo nazionale. 

approvata fi i--' vMm m>;k.n mrzoWÈ 
' ^ ' k 

I^ó,ooti i Gàpitàle Soctfi 
divìso 'ìil^ l'oiOOO Azioni la L. 150 M! 

^ l ^ f - r a a l o » è 1 « ,ag0s#0 Ì 8 9 ' 8 
-̂1,1 

5 * 7 0 S Premi dà t 100,000-50,003 
' • - ' • ' ' • " , • • + ' ^ 1 ' " . 1 - ' * 1 

' I 

<ì--i 

• fl* . • I 

• ' ' ^ 1 1 

! ' ' r - -r l^n ^ ^ l | 

:P'LiAénàUcó'hff''à-à Vienna 6:S 

^Alla rfcoffllfòrirlifS'va lilatan-^ 
(Slî  fel^-imefno.. della •̂ l̂ òsniaf̂ .̂ef 

deli-:E&égovina si aggiunge oralai 

v,.£o:fiGLp,d'A&^ìfi5tiST^^ 

'' '~^'^^P^)là:^C^méra der Dé^fe' 
1^ Óonsigtièiré Oomtìnale, ecc.' 

h 1 

• ' • 

'I 
Vi 

Mi fiyi^ì'^'È^'di 
rì^le. 

CJonsigiiere Proviu,c! ' 
Uù^icixe^^ A. .Antatdi. 

Pietm Marimi. \ 
•'(< %^.,>,^ÌJM\ 

H . 

• - I 

r I 

T 

Ai -movimentò' g ià puTbbiicato ne l 

* - , • . ^ 

•mó 

a S<^# 

Ber;soli SS Centesimi éi'vendono i 
Numeri por-concnrrera:al4|ò!iStra-
zion^ 16 fljifos^o 1878r.Ì(a^(éindo Va-
glia:nî màf<5.;(JuìIa sucgettàftitta, che 
in caso dÌ,^femJo.ve?MJia!à mede­
sima pagato imfnediatainàife, con fa­
coltà ali'Aco^uisìtore ;; di'?#é%..^4iglìa 
di àcqiiistare'iJ^Tanoflatj' ^s'IgSgaa-
le:IM>rta,ri.t,e-'trai:imero ve'h^utó. 
^ A ptQ%n:lmi^atìssmi si .Vendono 

faìlpiii Originali BMtììtiyì 
em^ss! Mtfiebito PubblÌGo|che con-
||>C||Ono!:pe;rJntero a tutti'; i Preiiui 

ella suddfeBa Estrazione^ fed anche 
ùa^agn£indo,,sonofsemp(*QVdlevoU'per 

ie-,succeEpi4̂ ..i.:,;.;-'- : ..•: ri . ^ ^^^ 
,%a véndita déi^tftlIosftS e, Vag l i a . 

CI 

niató, la patria e Ila iibei'ta ! 
Fu una prigionia Itinga, doloro-

.'Sa, piena di martiri inefìabili; ma 
Pallavicino seppe sostenere 

0 ..e-nobilmente*-i, r«. 
scito dallo Spielberg, !fricpmiiî  
a lavorare arden.tefppnte ) p^x 

lalsausa nazionale, è/dàltilfe&^tfdi 
'1^9,fa t r a i piUnoperosi, Mntejli-
:gé | t i# |èhér6si ìmti'ì()tti. '•"^' :̂ - ^ 

bitò in quel tenipo Torino, e" 
fu*|da Vittorio Emanuele, nel 1850. 
nominato ^ato^'ò^ der 3^e^9. . ; * 

marchese PdÌlMiéìììh'Ìbàl%tine 

agp:ìùngere ' le seguenti disposizióni: 
i^^otti, consiglière delegato Si&k 
ten^a, destinato a BellunOk;fĝ  

Prezzolìni, consigliere delegato a i 

? 

Pisà| trasloi^to pj ^CatanlaUip 
fiteÌ^4gIiei:étdel|feiÌQr Ca-

r - t {foJatto m^lta-ii^pi^ssionéiìi. 
scbalìtta deÉminià^^oSisza nel suo^ 
collegio di Debreczìn,.v.n*.-r^-- ' ̂ ^ 
^^ Moltìllpv eàm^ ItP^ifMi-^ • def 
Uveali nelle ^ezipni ungheresi. .^ 

® Àzioai dà L / i 5 ® cadauna H aperta, a. tutto id agosU, 187JSJ 

- I f i M ' - t f 

»>'1'V--, 

' -; '^•'•fttì. 

:j^^^f/en2Ìags(e/a?i27 
t ,„,.trasiocatp^ a,.Xyccà., I 

< - T - . -

•5 •>< 

l a spedìz pei 

laSpolitica^^clir^^^bnté-di^^Gavour/' 

caiiente contro la cessione di Nizza 
a 

sflÉ^è^^ònsìglìer^^delegato ^af J ^ ^ Ì ^ I ^ Ì O : ; ' " " 
Rovigo,otmsloo^to a,Parma. jtroburgo | scopo l ì h 
l A % ^ t ì . , c o n s i g l i e r e delegato a generale -^'«ntóaWel^^^'tfe^'d 

nefìmra^slocato ,a ^(^rossetto. . r.^us Quego-fatfb ittirU ì'atténzìon 

5̂  ;BpBAPlST, ^. -^l Conoaconsii^ 1 lìpìprèfetÈo ! Serpieri, ché t̂ià^OrèQ 
-mona erarstàiso •trasferito â  Calta-i 
nìsettà' ha'ddoinandato Faspettativa' 

•-i 

i r r i i imstro •-• dì 'firàzia^' e Gìus'tìzlS 

iu l ta t ì -d ig) ele^ìonj Furono elèlti'SI 
^del;yÌ#ibei'Ìle»2 «^^pài. 

Eia S©'M«»«ÌPl*Ì<i'Hiei|èil;aperta^ 

àle;jaegueati-,j^g!^dÌ2iojii.;.. , , , . . 

% al veparto 31 agosto 1878 » 50 
xt^.aiSO settomtìfe 1^78 ^ n'̂ eN^»-50-

..^4i .S'.-r^':!^Jfi^JM^Wegriato ..copia. 
premioj jier IcadNlia AgLoàe uii: vi-
gUélto d ' ^ b b ó n a m e n t r m a p i dì ma­
re 5,̂ a^vpl% p§v^.cinq»e a^agiojiii ,d?i: 
1 8 7 £ f c u j g ^ . à ^ k C p u ò ^ ^ i ^ <;ècMtìo 
0 venduto ad altri. 

"1 

quel porto con'Roma ràédmnte Una 
uzioné 

'>^m' 

S* J f ia? ' ì ? Italiana ,0 di qualunque 
Prestito Comunale autorizzato. • 
•Ogni domanda vteriTesiguTta a vol-
„t̂  di,Corriera, purohè.sja aumentata 
ài cent 5® la «pesa dj; raccòm^nda-
'zìtìne'^fo^tale. '^''-'•:-r^'''^' "•" "" j" 
^ ;B#oHettÌnó' Ufficiale dell'Estrazio-
ne i s eOped i to GRATIS. \ 

alffi Francia, ed è nierriòtàbile,;il. r.^'/m^Z'^ S ^ ' 
diiorso da idi fatto in^^qnelltf bb- HJo"^^«^,pP^^«^*^ 

ermii; ™ ha costótto un g 
ta îltnài>& dr r " - ' • 

^* to Ì s f f^%e^aÌ 

a noveinbre ! GIBILTERRA.̂ S S tlà̂ 'f̂ 'egata Vìt-' 
i^;.i>ìlASi'Pgettq xillegge ,pe);*4a^^qMilUrIfe^ Em(^neh'^%ri^Ùi'^-^Chèl'^^ 

SeU8pQ,Jt geiierale::fiarìb#iy^^ ' 
^ ì : Ì « # f a r ^ Ì o b i dV^ptòditt^^ . . . . ^ , . . 

• - - ^ per il matrunoniQ civile, pel nuovo jv,,pt;i«cipi,fportjje 
codice! di commercio e per la se­
conda parte Ì|l,jc,Q(JJQ^,,p|atì 

re-in Napolij che egli esercitò e-
gremamenté sirio air enti'fCta. in 
quella ctttà dJiv|RQiVlt|oriò J£ma-f 
n u e l a ^ W ^ u i r r e a ^ o t t ó ^gìi-'àx 
adoperò moltìssìmo^,^ scongiurare 

tatuto hanno,vj4irìtto al 5 per 100 | 
me irtteres3OT^^(P^Mi¥ ' w a N ìffOm:f. coihé 

lenei jre assicurato al loro Capitale un 
tb'èccèxibnaVe.V'.'-^^t.ui: ^Hcî v̂û  :-• 

'-̂ .m 
•- • . 

Si a s s i cu ra .èhe ji} 
%%•' «f I ad un 

•^!j.tìW'^?Ì-i:v!i 
IH % 
ntìnMtta. 
. Neil' aprile,,Mi;Anno/.,sucqesslvo, 

il marchése Pallavicino seppe ot̂  

tràprese. 
' ' i- ' r n 

n 

'mm 

.attma.Lsovrani,, „. 
da partWano eH^tìtto 

Il numero di viaggiatóri e; di merci 
iorni da che la 

pubblico assicura 
sUbilimèntilbàlrteanolvrse- P ; un b\iotf pvódÓ'tUi;^^ ^Uestd dovrà 

aume'n tare'fflaodeni'em'e^d liàlìlo'il por-

e docura 
l'abbnc 

'K ^̂ 0 M espresso oWi'ite^(lei''ineditììI''-

tenere una dilìàfeionè fra"i 
'generale- G,aribaldie -à}).̂ /generale 
Cialdini.>..r::;';[' , : , ,' ::.-.y:t^,x^'•y 
v; Nominato ner;id862,,da/R,attazzi, 
prefettp di,/lfale?rmo, egli, j , i , and^, 
raccoiiriandato da Graribaldi., •'\ . 
•>"Prefetto agevolò^'-'la; spedizione'̂  
di Aspromonte;'è^sidimisej'jj'U»-
dQifì̂ fesigenze'sdella^ politica inapo ì̂ 
§e,vp̂ :.a5 Ratta^zi.̂  dv,.sconfessar̂ *coat, 
la paii-̂ JÎ ^g,,coi fatti F eroico ;̂ ten­
tativo garibaldino. . 

Oa quel eìorno, Qiorqio.Pallavi^ 
cwG, \m\ prese più parte attiva alla 
politica:rr-, tranne.-checon-gliscdt-
iì, dottî Hp, i^y^^i i^o -e^- mt 
] Gh errori .derplpcleratrio fcpf'o 
.dìventa:rraaiM6V"-•'•-'• - ••̂ «'̂ ,..,.-'̂  •' . 
|: Yeccbìo ad 54 anni,'^pp ismgntì; 
|ino all' ultimo istante la fedéalia-
P*'feed,ai ™cipiì .di progre^s^, 
e di liberta, cbe ui lui erano reli-
fiÌQne. 
f : Glòrmo PallavUnno sarà iinmors 

ale, Uncbe vi^ra un eco sola cba 
nome, dei pia generosi e 
1 fondatori della patria. 

,#e'''̂ 4io1to entrale igiii dop'd'mezzodì 
senza èlovare, veHistienza ê  fùrono'̂ vi*^ 
ce.vute^^oleunement̂ e'-^ "••••"•; • v#l'.-̂ -:\:̂ :'̂ --

ĉi .-J- , •-^^^^~^'-;^^^-:-^'^^^^;:;:'"Jp{:Befno,^cl^^^ voiieì^clìe^Bis-
^ h ^ •^^SXm^^^ìP- n i - \ ' . ^^ ;v : |S iap lc tièsse" SoltogftsÉo ..aUè'^6t;enife 

e notizie 

i;nl H 

,r- i. i 
^̂ â ..Metkovic, /città 

"presso' i co'hlìiTi dàlniàtì-erzei^ove--
si, sono gravissimo.,. 

aumentàre'gtatìdementequaììtìon pot 
td''̂ di :?a®aM6Ìcirt«'sarà'':hi|èlior&tO-' rfilssilno ''^ 
' ' ' l ' i à ts is lc i isa è à^-^4'^'ohiìoinetri--da^^^WWy,'M* : 
tóò«rè^^ly|unque i r v è S p r W di Eo. 
^tóa^V'he'''a1wii^dl•à'•>^lrl'•i6^borgo.•^'^^ 
Tu'tti''^glÌ'4fWvViéi5TSlVneBti'è^i3i*i 
(51 ddlrt^tero e da ogni parte d'Italia 
diretti- a ^Roma' *dovirannb r*^%vcorrere' 

i, dì mdlti^ospifaiii-
uspedÌzio^,:iilìa fl'rma 

eia J), MOàfrÉI,0asteirranco'Veneto-:^ 

spedisce, m. agnrpaese;(rjtal»a. iPiW 
^ Deposito Padova al mn;:;azzino COÌ*-

j«eh9,< ™, Venezia turm^cvxr^rmmo S. 

: * f c 

l . ' . 
teHiazi'anaìe, ma tqiie voce fu,,smenT. 
tital-Smo scopojde^^viaggio d\Nuba"f 

'a;Kissggen • sr 4 d | ^^^iTogài=^;Bi^-' 

ta a dare aL|ia vja _d' 
direzione in- i sporto ^per'mare-il meno cOstòào^'Ba; 

(eSi cpnferjna chefgranpartedèUé' 
truppa tur(tie;ii MosfE^tt'Iraterai^" 
zò:coljpopolo ;dbe SI impadronì Ih ̂  
•armi, niàtefìaìle munizioni,. ,.. :,\; 
' • ' Fra i gtt' insorti. si ..tiotano hióKi'' t^\ 
-serbi è nionteJ|egrini 
^:Ì.'.':-'V 1., -̂  -si^-.^-. ' •--•-• ,3 Vil̂ iMNA y. —u/jmperatore 

I a t o il direttore del Gommilo ed '"''̂ lifjfyi'̂ JìW' l ,1„,;, , , «im,;; , , 
.aIti^^,due.patiuoti.^&u.^feGero^;d0Ue~jj^ 3,^io-^ 

,der"tri^uinri ii]ì:̂ ti irf EjTÌtio.^JJi^imes 
>àa da ;^ienna ctt:e l̂ ffinpei'dtoTfe d'̂ À'u-' 

*^2*^"^ .i.̂ plJ^K: .stma-., # i t e i ' à b-^gi 4' imberatore'GIL-

• • '^;- ' ••• ' : • ' ' • l '^ 'ViEraA.G. — V % p e r a t o r t ì parte 

breve linea ferroviaria'c:he cpngmft̂ gé^ 

fokdb'-: 

inutilmente. : I ^ L k ^ L ' V - - 1 1 ' ' ' ^ . -.- I - r-.-M • 1 ^ v h t r , "^ •-

^ ^ Bssf)ac.fed^li;Sa,^o.' 

• t̂atm ; di Jéonqiliazione;̂  ifi, ' 
Igr^dp dei ten­

dilo di ai I a rK t:a« e i a 1 è ; 'co m a le Cam en te i u -* 
J * l - _ - 1 _ r i . I l ' ] 

Il fatto ha dimostrato ohe i .difiùi 
apprezzamenti eranc^ g'iustt,. pqidhe w 
movimento del porlo arFiiìmicino"aU7 
meritò i>on appena*-apei^te^M^Ws 
in 2i giòrnPVehnerb •ti^aspbrtate '%'èn 
di,200 persone e Quìnàiìi ì,mSfiU%V 
.meice in un^^mese. rrT,!-*, società che. 
ha'già 'fitte ie - 'priiVcipalì spese péP̂  

'-'Sl^ 

W: 

i 
ì 

tiaccllerai 
ano come lèlge ;civile unica, e quiav ^iltto viiwosi'ratU, pr^r^ttevSA^ 

; : | f f lpi?) ; Ì |PÀjl \FAR!Gf 
tiene lì suo Gabinetto aperto iri^^Pa-

i;Utvva-al PitinioHniauo sopra ì i t i r o à t r a 
,Gisa's;Esii3<S3. ili 'Via Podrocchi ilLu* 
Predir MàfcOt^di e''YBt'itìrd^dVjgni.fe 

di I' aKitazionB dei cristiani au!i:ientà 
VIENNA, n -f lLù>^:Q^Z'ZùHa>-di 

^•:T,(;-*ji,ri'"tf5<^i'^.-.lr... ,^; . . - . - .s;[/ii^=ji\\'^!^i;^ ! H ; A * > ^ 

^^P"U 
r « 

1 > 1. 
\ I 

w-

f'Iil * 

y ^ T ^ 

SI posero ,m,,^sciqpero. tjciogerat^p-
nO| pure;, qitca:.''sós3ant ,̂y^ì|tlì 
n^iaóri su cent'otto, H '̂̂ M;!-;; //Ì': 
'̂ G M si teme che lo scioperò di-
venga ^generale::^f ^ •—^̂ ^̂ ^ • ^ • ' • 

r>,*tAlnunesi4elle-.doinande. di luigUo-.. 
t̂fÉmirrto ftóì^lW Macclielài't ̂ sòìiè'i 
raaioiìèV'Oìi. altre 'óccessive: ' O 

(Hi sciopi^ì'ati#tónioutanO'a 2000; 
Berlinor^\ -^ Si lianuo i risul-

Nel personale degli intendenti j tati ufiiciali di 356 eleziouir 

i: ., VUmna .dipe,.j|he | a |!.sotesiip.,d'iy]^ÌP 
.he^repres^a j | 5 agosto^ a' Gràcauica 
.ùir quarto ' tWatut'ivtìS^ di insurrezione 
;ppr; ^p^Bte dft| tuffchL il comando^ del 
•Ì3°7.corpo anfiutìzia ab data del 5 ago-
sto che le tnjjppe; avanzandosi da IJO-
;boy iuroh'ò adculttì, al nord di Koî na 
con colpi dì fucile.'Esse attaccarohb 

sprti nia.oijajailanr,. che tuggu-onov a 

ri Ébmà préssV'Ia Sede della So 

l«fit^.^oX4.osi^riyioa?,«5, le-,.aperta' .n^j 
giorni .S, » e f O Agosto -1878. 

In Roma presso la '•^~'' ••-•'-•^^--^•-^ 
Via'Merced:é,;Ìl 

In' MiUino presso' Oempagnoni 
ceaco. 

la Padova presso'•^Vas()n,,GarlQ,v^'.Gjei; 
monese Vincenzo, Cambio-Valute. 

T 

• z . ^ " ' 

DSî ^ ti. 
ai: 
tu 

Estriie.;'-<i.f mì}tt4 
Ufioìali, pu|Un,:'o, miarigl 
razione dei^deriti."' -' -

'' '-' *X jiv : i * 
• ' 

' ' 1 

.en|iere 
one ed| ot-

L T - -^ " k _ ^ ^ l l f LT 

"per'Jtfcfipoverì dalle ore O alle 2®%Rt. 
%'ei'^suddÉttì^'Ì gìoriU della'settiinana 

h • 

= .Gabiiitìttoyftperto in Vicenza tulti i 
giorni,, a S,> lt^s3a'ccU0. ' • (1965) 

' ì '. 

^ V ì a ^A.^4^.?vs,;^|• . .- , . ,^^.,J. ,^ti• .!•-.;,•[•.•, f.̂ -̂f Vi. ^f.^t,.;'-; 

ciare sopra Maglak* 
•/ "^>ii^^^W(«iiì«^»^r ^ l ' i ' . ^ . ^ f f ^ ' r i T^'.-'i.'-^'^V- •-•• •\^ - I I . I L - ' 

I F 
•^ • ' - ' 1 . ^ -

; '^ 
O \ • i t - -• I : • • - . 

re An^di^f Bodon 
Via S.:;x^Qrèj)20,:j 

'1090; t rovW vei'idìbiìe la rinomata 
Tintura FotograUca del chimico pvo-

. - • " / / u • I . • ••! 

,- '.^^^--i^'^! v..h r-

3" •, 'S .. .J,̂ , 

/Fet^i jimria imgina} 
sv-:^rri*5'̂ '-t4iAVdw*¥;^^.^^t.;^;-..'f.-; -^••'•' ' - ^ i? t i te 

L , 

•-.lìbìì 

. " n r-UaW n I ifc«'><!'I.. PI ••-* ' tnv*"i l ' L r " - ^ j - i 4 . i . i ~ ' - - h : " L - i • ••-••i'i':t-m.—: j ^ E l u l l h o T I '.'il-l-l--\AtL'-t . ^-^a^ejii-i.-. 
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' ĵ l̂ î; i it ! /preparato dMlfcnimìco ,, 

, sfregiato deììa U&dàgUa d'incoraggiamento M^ 
'QuestaOlio'eviene assai bene t'oUèràto dagli aduUi.fd^ ^ncha; ijptù 

deHédti.é sensibili> Ini breveìmiglltìra la outriziòiia^^e'rypfrancaJe costituzioni an^ 
che Idpiiii,deboli, teista e;5;oiu'egge,PQiibambimw^m^^^^^ tìfira discrasia 
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: Ogni malattia cede all^ dolce Ussw^lciMéa i^raBìica che restituisce salute^ energia, 
aDoetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine né pqfghe né spese le ^ispep-
siei gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidttà, pituita, nausee, fiatulanxay vomiti, 
stitichézza, diàrreaÌ4osSe, asma, tisi, ogni disordina dr,stomacp,iigola, fkto, vocé,i;]t>r̂ p̂ n-
chi,, vescica,; fegato, reni, intes|ifli, muc?i||, .c^jpHo e .sangue; 31 «>wii d*imariabiìe 

sdrpfplosa; e massime poi valf?, «elle eMmie, ,ed op^rà superiorméntim tuttiU 
casi in CUI r Ohe di Fegato di Merluzzo e i Preparali. Ferruginosi' riescono i. 
tag^iosi/spiegando più pronti i suoi farmaci. -'"•'" - ^ 
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l ^ l ^ l 1^ \ Vendesi aìV ingrossò in Milano dà Ai !BaM®Éti ed in Venezia Sjwaa xoffto. 
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N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medicìj,del duca di Pltisko\v, della signora 
marchesa dì Bréhàri, èco. ,̂  (. , * ? \ ? n ^ . ! 

• In segiiltj^ a Salattia epatica dO; era .caduta in un{>,s^t(>;di;,de[pe),^imento ehedurava 
da ben setEannì.^-r infipossibile di leggero o sc,vÌvge^;,8o|Triva'di battiti ner­
vosi pei" tufffejl còrpo; la digestione era difficilissima, persislenj-i le,insonnie, càmera in 

. p r & ' ad ' uri' abitazione nervósa insopportabile, che mìf fkcéva errare.^ per ore intei*e 
•se'nza verun riposo: era sotto il,peso,d'wtmi mollale tristeziar Molti medici nai ,ay,^yi|po 
prescrìttji inutili rimedi; oniai disperando voUi fa,r prova della vostra, Faripa. di salute-
Dìi tre mesi essa forma^ îl mio abituale nutrlro^ntOv II vero nóme di Ì?ouaÌenìa le sì con­
viene, poiché, grazie a Dio, essa mi h^ Fat'tòjrìVifere e tipirendereìa mia posizione sociale. 

''l^.^i •:.- . •• ;••••>,.-. .Y- , ,„. . , , , ' ••' Marchesa-i>e £reè/jc^n., 
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,̂ , Quattro ;>vplte più nutritiva ^he, la c^ru^e,, economizza, anch§. 50 volte ilsuo pi'e.zzp in 

• ^ ^ ^ a ' ^ S c B i e : . in scatole :« fà l j ; t Ì i : ^ f i>^^^ a f ^ l é : k Ì a > : 5ÒfKil.^Ì7i'i By^ifi 
kil M fì'.| O^kii/42 fìyi;;12;kil. 78 AV^^.H^-: .̂f'. .> . : . . : . . ' • -.-ni nv-v^^i ->''•• .. -v̂  

B i s c o t a i l i i l e v a l e w t a : scapole da ,̂ l2,kiljjjfr̂ ^ 50 e. j da, l;kiU ,ftv, 8f , , , 

tazze 2 fi", m m m ^ t S : 4 ,fi-. 50:e,.i .per; 48, tazze 8 fr., ^JM 120 tazzelrTl^; per 288 
tazze fr. 42; per 576 tazze fr, 78.;- , ].; . s, , w.j . 
. IMtWin ' I i ' é iVoic i t© per p tazze fr. ii,50,; :per 24,t^?ze, fr. 4 §Oj;,,pèr 48 tazze 
...fr.'S.- """""" • ' ' ' ' * 
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M i ; Pozzo d' Orò - Perfide Lorenzo ifarm.0uc.c.4*9Ì9 < m^ : 
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VRevulsivo Indispensabile nellfi 
affezioni dì petto, veuraatismi ar-

, •f.ritide, ecc. iSempre attivo, ptatìi-
maì dannoso, ciùttsto prezioso 
agente terapeutico non.devb es­
sere venduto che colla (garanzia 
delle siĵ nature Î e Perdrìel 
Bekoulieau solo preiiui-atore. 

tà Pomata stihiata et Olio di 
crotoìUillio lianuo.ceduto il loi'o 
posta,,à;. questo •apprezzabile re­
vulsivo in-tutti gli oapitali, e or­
dinato da tutti i medici,distinU 
d'Europa. , ; . ,,;̂ ,.̂  : 

: Deposito peî î ^̂ /à̂ 'a : 

• ,Ji4y.;VÌa della Saia, Milano ;̂? 
e lo tiilte le pi'incipaii furmflòiè. 
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. Si spediscono dalla Direzione della 
in Brescia dietro vaglia postale 
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.,:, iOQ Bottiglie Acq^ua. . . ìLJM^ (N La36,50 • 
m^- ••'. Yetri.è cassa , •. ., »-13,^^(^'--''^V'^'^ 
^ ;'::50 Bòltigli0^kéilti#t. •Li'^lS^^Ii.^iÓjSO^'' 

'\- Casse e .vetriiv|i: possono véWSfWaUO'St'éssa 
prezzo affrancate fino a Brescia^wj ^ 

. .:AgeBì£Ìa d e l l a Fusate iài I^aslów&ft.''"' 
Piazs!et.ta Pedròcclii, Via Pescarla Yecchia' 
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l ADERENTE tu 1NVISIBB^| 
Bimpiazzmte le Polveri di Risa e belletti con vantaggio 

V I i ' " - I . / • • • . • " • , ' r • _ 

Una leggera applicazjpue è s/iflicieuteper daré'alla pelle 
la freschezza *>d il yelutato gipviiniie. 
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j^ypiPIMinfiflw s Venezia Agenzìa ÌmaK)g«î SHvSan Salvatore, N̂  48^5 Calle Larga San 
Marco, N. lj57, A. ^j.f.fe-j^-jig / ^ - l i ^ : . 
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Ragioneria e Lingue -̂̂ ^ Retta iJ|(.'4.:&^ 
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Corsi Ele,mei>̂ a!t;i> Ginnasiale «.fenico - . 
per gli ,Slen\entanV Ms, 50© per gli altri, 

' Per gli'VduUi, che il desiderino, tra^ttamento speciale, camera propria ed accessori, 
— Retta mensile fj. ì^®Jannuale Scòlasiica l i . ^^^©. ;-; ^ .̂ ,, ; . • . 

Prògrànimi a richiesta, ' -
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fja fSlai pe r f e4^ ' : »e r risfafoilire i l e«&l©re «lei ©ajpeiii. Flac. L. 0.®il — Depo 
sito generale Se^titn,^, È/. Huguerìe, Bordeaux. — Deposito; esclusivo per ì'Italia presso A 
ilifciBu^« îii e l3*, Milano, ^—Vendita l a I'®ail#ws% nella farmacia .fìllì'̂ i Cornetto e dal prò 
fu mieré Giuseppe Merati. •••>, s i 
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